
CEREALI AUTUNNO-VERNINI QUALI 
COLTURE DI COPERTURA  
IN ORTICOLTURA BIOLOGICA

STATO DELL’ARTE (PROBLEMATICA)

L’approccio agro-ecologico nei sistemi orticoli biologici prevede l’utilizzo delle colture di servizio agro-
ecologico (CSA) per l’ottimizzazione d’uso delle risorse idriche e nutrizionali, nonché per il controllo 
delle infestanti. Tuttavia, è necessario fornire agli agricoltori gli strumenti per operare la scelta migliore 
tra le possibili alternative. 

DOMANDA 

Nella produzione del me-
lone bio del  Centro Ita-
lia, quale è la coltura di 
copertura (CSA) migliore 
per contenere le infestan-
ti e potenziare le intera-
zioni radicali, così da ga-
rantire un’adeguata resa 
della coltura?

Allettamento delle CSA (segale, frumento, farro, 
orzo e loro mix). 

Melone trapiantato sulle 
CSA allettate

RICERCA…DELLA RISPOSTA

Presso il dispositivo MOVE LTE (Monsampolo del 
Tronto - AP), i ricercatori del CREA hanno studiato 
diversi sistemi orticoli biologici, entro i quali cerea-
li autunno-vernini alternativi (segale, frumento, farro, 
orzo e loro mix) sono stati introdotti come colture di 
copertura (CSA) in precessione al melone. La resa e 
la qualità produttiva del melone, trapiantato sulle CSA 
allettate, risulta fortemente influenzato dalla CSA uti-
lizzata, che ha operato attraverso la velocità di degra-
dazione dei residui, il contenimento delle infestanti, il 
potenziamento o inibizione della micorrizazione radi-
cale in campo e la modulazione dei geni legati al ciclo 
dell’azoto. 

Fonte: Progetto RIZOSEM - Studio delle interazioni rizosferiche e delle interferenze coltura-infestanti in sistemi orticoli biologici   
 (Finanziamento MIPAAF)

SOLUZIONE

Nella produzione di melone bio 
nel Centro-Italia, si consiglia di 
utilizzare il farro in precessione 
al melone (novembre-aprile), 
trapiantando quest’ultimo dopo 
allettamento della CSA (alla spi-
gatura) ed affiancando alcune 
operazioni meccaniche (scerba-
tura manuale) per incrementarne 
la resa produttiva.

Micorrizazione (M%) 
delle CSA e  delle 
infestanti (N piante/
m2) in campo: la 
colorazione più scura 
corrisponde ad una 
maggiore micorrizazione 
delle radici delle piante 
coesistenti.

M% farro > M% segale



RIEPILOGANDO… COSA FARE? / COSA NON FARE?
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No....la segale riduce del 
20% la resa del melone: 
anche peggio che in 
assenza di scerbatura!!!

Ora sì! Il farro mi contiene 
abbastanza bene le 
infestanti, e mi permette 
di incrementare la resa del 
16% solo con un paio di 
scerbature manuali!!!

1La segale contiene le infestanti, ma 
induce effetti negativi sulla resa 
produttiva del melone: proprietà 

allelopatiche che si manifestano, anche dopo 
la sua terminazione, a sfavore della coltura 
successiva.

2Il farro contiene le infestanti, promuove 
l’assorbimento dell’azoto ed incrementa 
le interazioni radicali tra le piante 

coesistenti in campo, migliorando la resa e la 
qualità produttiva del melone.

3In base agli indicatori considerati, il 
farro risulta la CSA in grado di fornire i 
migliori servizi ecosistemici, risultando 

particolarmente efficace come coltura di 
copertura in precessione ad una ortiva 
primaverile-estiva.


